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62ESIMA FESTA DELL’UVA E DELL’AGRICOLTURA 

Sarà una festa dell'uva completamente rinnovata nella sostanza e nella forma quella 
che si terrà il prossimo primo ottobre a Mentana in piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa 
a partire dalle ore 10.30. 

 Un filo rosso “garibaldino”legherà gli eventi che si svolgeranno nella piazza, con 
una tensostruttura che ospiterà quindici cantine vitivinicole tutte provenienti da Città 
risorgimentali e garibaldine. Queste aziende, di eccellenza nella produzione vinicola 
italiana, rappresentano le tappe del percorso  storico- enologico che i partecipanti 
potranno conoscere attraverso delle degustazioni. Parallelamente alle “tappe” legate 
ai diversi vini proposti  si ripercorrerà il ruolo, che ogni località  presente, ha avuto 
nel Risorgimento italiano. 

 Nella piazza all'esterno della struttura troveranno spazio realtà locali che venderanno 
prodotti gastronomici, alcune cantine che verranno a proporre in vendita ai 
partecipanti i loro vini, insieme ai famosi e colorati food truck con lo street food.  

 A movimentare la piazza artisti di strada che proporranno spettacoli per piccoli e 
grandi,  folk e cabaret con “I Centonara” e il comico “Dado”. 

  

  

 

 



“Abbiamo riproposto anche quest’anno un appuntamento della tradizione mentanese 
come la Festa dell’Uva e dell’Agricoltura- ha spiegato il Sindaco di Mentana 
Marco Benedetti- Anche se purtroppo negli anni non si è riusciti a sviluppare una 
cantina che potesse esportare vino in tutta Italia o, una viticoltura locale in grado di 
produrre uve per le aziende vinicole nazionali, ma abbiamo soltanto degli amatori 
che producono vino per passione. Per questo motivo da due anni a questa parte 
abbiamo voluto dare un senso diverso alla festa dell’Uva e dell’Agricoltura, creando 
contatti con aziende che hanno saputo rendere produttivo e trasformare in un vero e 
proprio lavoro un semplice pezzo di terra. Trasmettendo così il messaggio ai tanti 
giovani locali che si affacciano al mondo del lavoro. In un momento in cui il prodotto 
agricolo biologico e genuino, coltivato su terreni italiani, è diventato eccellenza nel 
mercato mondiale, questo messaggio ci dice che oggi, grazie anche alle moderne 
tecniche per l’agricoltura e di produzione del vino,  è possibile creare lavoro dal 
proprio pezzo di terra.  

Questa 62esima edizione della Festa dell’Uva sarà perciò poggiata su due cardini: 
da una parte l’imput politico per tracciare una via che porti alla riscoperta, come in 
parte c’è già stata,  del nostro prodotto agricolo, che oggi è anche un prodotto 
industriale, che nelle realtà migliori del nostro Paese viene venduto in tutto il mondo 
ed è un’impresa a tutti gli effetti.  Trasformare quindi dei terreni in un’impresa, 
rilanciando l’economia del nostro paese proprio attraverso una rinascita 
dell’agricoltura, con la speranza che tra 2- 3 anni possa esserci un’azienda locale in 
grado di esportare vino o altri prodotti della terra in Italia e nel mondo. Dall’altra 
parte la manifestazione che abbiamo organizzato quest’anno avrà una valenza 
storico- culturale legata ai 150 anni della Battaglia di Mentana. Dunque una Festa 
dell’Uva che unirà la storia di Mentana con le sue tradizioni” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Aziende vinicole, prodotti locali e artisti di strada: c'è la festa dell'uva a 
Mentana 

 

Quindici cantine vitinicole saranno a Mentana per la festa dell’uva che prenderà il via il primo 
ottobre dalle 10 e 30 in piazza Carlo Alberto. Una veste rinnovata, sottolineano dal Comune, gli 
eventi saranno legati da un filo rosso “garibaldino”: le aziende presenti, di eccellenza nella 
produzione vinicola italiana, rappresentano le tappe del percorso storico enologico che i partecipanti 
potranno conoscere attraverso le degustazioni. Parallelamente alle “tappe” legate ai diversi vini 
proposti si ripercorrerà il ruolo, che ogni località presente, ha avuto nel Risorgimento italiano. A 
movimentare la piazza artisti di strada che proporranno spettacoli per piccoli e grandi, folk e cabaret 
con “I Centonara” e il comico “Dado”. 

“Abbiamo riproposto anche quest’anno un appuntamento della tradizione mentanese come la Festa 
dell’Uva e dell’Agricoltura – ha spiegato il sindaco di Mentana Marco Benedetti – Anche se 
purtroppo negli anni non si è riusciti a sviluppare una cantina che potesse esportare vino in tutta 
Italia o, una viticoltura locale in grado di produrre uve per le aziende vinicole nazionali, ma 
abbiamo soltanto degli amatori che producono vino per passione. Per questo motivo da due anni a 
questa parte abbiamo voluto dare un senso diverso alla festa dell’Uva e dell’Agricoltura, creando 
contatti con aziende che hanno saputo rendere produttivo e trasformare in un vero e proprio lavoro 
un semplice pezzo di terra. Trasmettendo così il messaggio ai tanti giovani locali che si affacciano 
al mondo del lavoro. In un momento in cui il prodotto agricolo biologico e genuino, coltivato su 
terreni italiani, è diventato eccellenza nel mercato mondiale, questo messaggio ci dice che oggi, 
grazie anche alle moderne tecniche per l’agricoltura e di produzione del vino, è possibile creare 
lavoro dal proprio pezzo di terra. Questa 62esima edizione della Festa dell’Uva sarà perciò poggiata 
su due cardini: da una parte l’imput politico per tracciare una via che porti alla riscoperta, come in 
parte c’è già stata, del nostro prodotto agricolo, che oggi è anche un prodotto industriale, che nelle 
realtà migliori del nostro Paese viene venduto in tutto il mondo ed è un’impresa a tutti gli effetti. 
Trasformare quindi dei terreni in un’impresa, rilanciando l’economia del nostro paese proprio 
attraverso una rinascita dell’agricoltura, con la speranza che tra 2- 3 anni possa esserci un’azienda 
locale in grado di esportare vino o altri prodotti della terra in Italia e nel mondo. Dall’altra parte la 
manifestazione che abbiamo organizzato quest’anno avrà una valenza storico- culturale legata ai 
150 anni della Battaglia di Mentana. Dunque una Festa dell’Uva che unirà la storia di Mentana con 
le sue tradizioni”.  



 

Mentana - 1 ottobre: tutto pronto per la 62esima Festa dell'Uva e 
dell'Agricoltura 

La data da segnare sul calendario per il grande evento di Mentana è 
fissata a domenica primo ottobre, giornata che vedrà il ritorno della Festa dell'Uva e 
dell'Agricoltura, giunta alla 62esima edizione. 
L'appuntamento è in piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa per una festa "Completamente rinnovata 
nella sostanza e nella forma". 
  
Da sfondo il filo rosso "garibaldino" per legare gli eventi che si succederanno in piazza con ben 
quindici cantine vitivinicole provenienti tutte da città risorgimentali e garibaldine per un percorso 
storico-enologico "Che i partecipanti potranno conoscere attraverso delle degustazioni. 
Parallelamente alle tappe legate ai diversi vini proposti, si ripercorrerà il ruolo che ogni località ha 
avuto nel Risorgimento italiano". 
Street food, cantine con i loro vini in vendita, musica dal vivo per grandi e piccini con i "I 
Centonara", comicità con "Dado". 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



“Abbiamo riproposto anche quest’anno un appuntamento della tradizione mentanese come la Festa 
dell’Uva e dell’Agricoltura- ha spiegato il Sindaco di Mentana Marco Benedetti- Anche se 
purtroppo negli anni non si è riusciti a sviluppare una cantina che potesse esportare vino in tutta 
Italia o, una viticoltura locale in grado di produrre uve per le aziende vinicole nazionali, ma 
abbiamo soltanto degli amatori che producono vino per passione. Per questo motivo da due anni a 
questa parte abbiamo voluto dare un senso diverso alla festa dell’Uva e dell’Agricoltura, creando 
contatti con aziende che hanno saputo rendere produttivo e trasformare in un vero e proprio lavoro 
un semplice pezzo di terra. Trasmettendo così il messaggio ai tanti giovani locali che si affacciano 
al mondo del lavoro. In un momento in cui il prodotto agricolo biologico e genuino, coltivato su 
terreni italiani, è diventato eccellenza nel mercato mondiale, questo messaggio ci dice che oggi, 
grazie anche alle moderne tecniche per l’agricoltura e di produzione del vino,  è possibile creare 
lavoro dal proprio pezzo di terra. 
  
Questa 62esima edizione della Festa dell’Uva sarà perciò poggiata su due cardini: da una parte 
l’imput politico per tracciare una via che porti alla riscoperta, come in parte c’è già stata,  del nostro 
prodotto agricolo, che oggi è anche un prodotto industriale, che nelle realtà migliori del nostro 
Paese viene venduto in tutto il mondo ed è un’impresa a tutti gli effetti.  Trasformare quindi dei 
terreni in un’impresa, rilanciando l’economia del nostro paese proprio attraverso una rinascita 
dell’agricoltura, con la speranza che tra 2- 3 anni possa esserci un’azienda locale in grado di 
esportare vino o altri prodotti della terra in Italia e nel mondo. Dall’altra parte la manifestazione che 
abbiamo organizzato quest’anno avrà una valenza storico- culturale legata ai 150 anni della 
Battaglia di Mentana. Dunque una Festa dell’Uva che unirà la storia di Mentana con le sue 
tradizioni”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Mentana, 62esima Festa dell’Uva e dell’Agricoltura: il programma 

Sarà una festa dell’uva completamente rinnovata nella sostanza e nella forma quella che si terrà il 
prossimo primo ottobre a Mentana in piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa a partire dalle ore 10.30. 

Un filo rosso “garibaldino”legherà gli eventi che si svolgeranno nella piazza, con una tensostruttura 
che ospiterà quindici cantine vitivinicole tutte provenienti da Città risorgimentali e garibaldine. 
Queste aziende, di eccellenza nella produzione vinicola italiana, rappresentano le tappe del 
percorso  storico- enologico che i partecipanti potranno conoscere attraverso delle degustazioni. 
Parallelamente alle “tappe” legate ai diversi vini proposti  si ripercorrerà il ruolo, che ogni località  
presente, ha avuto nel Risorgimento italiano. 

Nella piazza all’esterno della struttura troveranno spazio realtà locali che venderanno prodotti 
gastronomici, alcune cantine che verranno a proporre in vendita ai partecipanti i loro vini, insieme 
ai famosi e colorati food truck con lo street food. 

A movimentare la piazza artisti di strada che proporranno spettacoli per piccoli e grandi,  folk e 
cabaret con “I Centonara” e il comico “Dado”. 

“Abbiamo riproposto anche quest’anno un appuntamento della tradizione mentanese come la Festa 
dell’Uva e dell’Agricoltura- ha spiegato il Sindaco di Mentana Marco Benedetti– Anche se 
purtroppo negli anni non si è riusciti a sviluppare una cantina che potesse esportare vino in tutta 
Italia o, una viticoltura locale in grado di produrre uve per le aziende vinicole nazionali, ma 
abbiamo soltanto degli amatori che producono vino per passione. Per questo motivo da due anni a 
questa parte abbiamo voluto dare un senso diverso alla festa dell’Uva e dell’Agricoltura, creando 
contatti con aziende che hanno saputo rendere produttivo e trasformare in un vero e proprio lavoro 
un semplice pezzo di terra. Trasmettendo così il messaggio ai tanti giovani locali che si affacciano 
al mondo del lavoro. In un momento in cui il prodotto agricolo biologico e genuino, coltivato su 
terreni italiani, è diventato eccellenza nel mercato mondiale, questo messaggio ci dice che oggi, 
grazie anche alle moderne tecniche per l’agricoltura e di produzione del vino,  è possibile creare 
lavoro dal proprio pezzo di terra. 

Questa 62esima edizione della Festa dell’Uva sarà perciò poggiata su due cardini: da una parte 
l’imput politico per tracciare una via che porti alla riscoperta, come in parte c’è già stata,  del 
nostro prodotto agricolo, che oggi è anche un prodotto industriale, che nelle realtà migliori del 
nostro Paese viene venduto in tutto il mondo ed è un’impresa a tutti gli effetti.  Trasformare quindi 
dei terreni in un’impresa, rilanciando l’economia del nostro paese proprio attraverso una rinascita 
dell’agricoltura, con la speranza che tra 2- 3 anni possa esserci un’azienda locale in grado di 
esportare vino o altri prodotti della terra in Italia e nel mondo. Dall’altra parte la manifestazione 
che abbiamo organizzato quest’anno avrà una valenza storico- culturale legata ai 150 anni della 
Battaglia di Mentana. Dunque una Festa dell’Uva che unirà la storia di Mentana con le sue 
tradizioni”. 



 
 
 

 



Mentana / Tutto pronto per la Festa dell’Uva 

 “Rinnovata nella sostanza e nella forma”. Così il Comune di Mentana descrive la prossima Festa 
dell’Uva, in programma a partire dalle 10 e 30 il prossimo 1 ottobre in piazza Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. 

Tutti gli eventi saranno legati da un filo rosso “garibaldino”. Ci sarà una tensostruttura che ospiterà 
quindici cantine vitivinicole tutte provenienti da Città risorgimentali e garibaldine. 

Queste aziende, di eccellenza nella produzione vinicola italiana, rappresentano le tappe del percorso 
storico- enologico che i partecipanti potranno conoscere attraverso delle degustazioni. 

Parallelamente alle “tappe” legate ai diversi vini proposti si ripercorrerà il ruolo, che ogni località 
presente, ha avuto nel Risorgimento italiano. 

Nella piazza all’esterno della struttura troveranno spazio realtà locali che venderanno prodotti 
gastronomici, alcune cantine che verranno a proporre in vendita ai partecipanti i loro vini, insieme 
ai famosi e colorati food truck con lo street food. 

Così il sindaco di Mentana Marco Benedetti: 

“Abbiamo riproposto anche quest’anno un appuntamento della tradizione mentanese come la Festa 
dell’Uva e dell’Agricoltura. Anche se purtroppo negli anni non si è riusciti a sviluppare una cantina 
che potesse esportare vino in tutta Italia o, una viticoltura locale in grado di produrre uve per le 
aziende vinicole nazionali, ma abbiamo soltanto degli amatori che producono vino per passione. Per 
questo motivo da due anni a questa parte abbiamo voluto dare un senso diverso alla festa dell’Uva e 
dell’Agricoltura, creando contatti con aziende che hanno saputo rendere produttivo e trasformare in 
un vero e proprio lavoro un semplice pezzo di terra. Trasmettendo così il messaggio ai tanti giovani 
locali che si affacciano al mondo del lavoro. In un momento in cui il prodotto agricolo biologico e 
genuino, coltivato su terreni italiani, è diventato eccellenza nel mercato mondiale, questo messaggio 
ci dice che oggi, grazie anche alle moderne tecniche per l’agricoltura e di produzione del vino, è 
possibile creare lavoro dal proprio pezzo di terra. Questa 62esima edizione della Festa dell’Uva sarà 
perciò poggiata su due cardini: da una parte l’input politico per tracciare una via che porti alla 
riscoperta, come in parte c’è già stata, del nostro prodotto agricolo, che oggi è anche un prodotto 
industriale, che nelle realtà migliori del nostro Paese viene venduto in tutto il mondo ed è 
un’impresa a tutti gli effetti.  Trasformare quindi dei terreni in un’impresa, rilanciando l’economia 
del nostro paese proprio attraverso una rinascita dell’agricoltura, con la speranza che tra 2- 3 anni 
possa esserci un’azienda locale in grado di esportare vino o altri prodotti della terra in Italia e nel 
mondo. Dall’altra parte la manifestazione che abbiamo organizzato quest’anno avrà una valenza 
storico-culturale legata ai 150 anni della Battaglia di Mentana. Dunque una Festa dell’Uva che unirà 
la storia di Mentana con le sue tradizioni”. 

A completare la serata artisti di strada che proporranno spettacoli per piccoli e grandi, folk e cabaret 
con i Centonara e il comico Dado. 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
 
 
 
 



Altre notizie 
 
 
 

 
 
 
 

Lazio: nuova legge regionale per la rigenerazione 
urbana  

 

Pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 18 luglio 2017, supplemento n. 3, la 
nuova legge regionale per la rigenerazione urbana del Lazio. La legge, che ha reso strutturali 
alcune norme previste nel piano casa Lazio, scaduto a maggio, è entrata in vigore il 19 luglio. 
Vediamo quindi le principali disposizioni in tema di riqualificazione urbana e recupero edilizio, 
cambi di destinazioni d’uso, ampliamenti, efficienza energetica e miglioramento sismico. 

Programmi di rigenerazione urbana nel Lazio 
La nuova legge regionale prevede innanzitutto la possibilità per i Comuni di realizzare 
programmi di riqualificazione nelle aree urbanizzate, con l’unica esclusione dei centri storici. 
Tali programmi potranno essere realizzati anche attraverso il coinvolgimento di soggetti pubblici e 
sulla base di proposte presentate da privati o associazioni consortili e avranno l’obiettivo di 
recuperare aree, complessi ed edifici inutilizzati per migliorare le condizioni abitative, economiche 
e socio-culturali. 
Sono compresi in tale ambito gli interventi volti a potenziare: 

 La mobilità sostenibile 
 Le attività di agricoltura urbana 
 L’autonomia energetica basata anche sull’uso di fonti rinnovabili 

I comuni potranno prevedere delle premialità fino al 35% della superficie lorda esistente per: 



 rinnovo del patrimonio edilizio 
 realizzazione di opere pubbliche 
 cessioni di aree aggiuntive 

La premialità può essere aumentata del 5% nei casi in cui: 

 La superficie coperta esistente viene ridotta di almeno il 15% a favore della superficie 
permeabile. 

 Gli interventi sono attuati mediante concorsi di progettazione volti a garantire la qualità 
urbanistica, edilizia e architettonica del programma di riqualificazione urbana 

I programmi di rigenerazione urbana devono inoltre prevedere attività di informazione e 
partecipazione civica dei cittadini. 

Per garantire la sostenibilità ambientale degli interventi i programmi devono essere progettati nel 
rispetto delle disposizioni regionali in materia di architettura sostenibile e di bioedilizia e del 
Protocollo ITACA Regione Lazio e devono utilizzare materiali di recupero derivanti da 
demolizione di opere e manufatti di edilizia civile nella misura minima del 30%. 

Legge regionale rigenerazione urbana Lazio: gli ambiti 
territoriali 
Gli ambiti territoriali in cui realizzare interventi di ristrutturazione edilizia e urbanistica o 
demolizione e ricostruzione di edifici esistenti sono individuati dal comune, anche su proposta di 
privati, con l’esclusione dei centri storici. 

Per tali interventi viene riconosciuto un aumento della volumetria o della superficie lorda fino al 
30%. 

È consentito inoltre il cambio della destinazione d’uso degli edifici tra quelle previste dallo 
strumento urbanistico generale vigente oppure tra quelle compatibili o complementari tra le 
seguenti: 

 Residenziale, turistico ricettivo, direzionale, servizi e commerciale limitatamente agli 
 esercizi di vicinato 
 Produttivo, direzionale, servizi e commerciale limitatamente alle medie e grandi 
 strutture di vendita 

È vietato il cambio di destinazione finalizzato all’apertura di medie e grandi strutture di vendita. 

Cambi di destinazione d’uso 
Con apposita delibera i Comuni possono prevedere interventi di ristrutturazione – compresa la 
demolizione e ricostruzione – di edifici di superficie lorda fino a 10.000 mq con cambio della 
destinazione d’uso tra le seguenti categorie funzionali: 

 residenziale 
 turistico-ricettiva 
 produttiva e direzionale 
 commerciale 



Tali interventi possono essere limitati nei centri storici è nelle zone omogenee D e sono in ogni caso 
vietati i cambi di destinazione d’uso finalizzati all’apertura di medie e grandi strutture di vendita. 

Interventi per il miglioramento sismico e l’efficienza 
energetica 
Per gli interventi che determinano un miglioramento sismico o un aumento dell’efficienza 
energetica dell’edificio il Comune può prevedere negli strumenti urbanistici vigenti la possibilità di 
ampliare la volumetria del 20% fino a un massimo di 70 mq, anche con aumento delle unità 
immobiliari. Sono esclusi, anche in questo caso, i centri storici. 

Legge regionale rigenerazione urbana Lazio: interventi diretti 
Sono sempre consentiti gli interventi di ristrutturazione o di demolizione e ricostruzione che 
determinano un aumento della volumetria fino al: 

 10% della superficie coperta per gli edifici produttivi 
 20% della volumetria o della superficie lorda esistente per gli altri edifici 

Sono inoltre consentiti i cambi di destinazione d’uso previsti dagli strumenti urbanistici vigenti o 
all’interno della stessa categoria funzionale. 

Interventi per cinema, centri polifunzionali e teatri 
La legge regionale del Lazio prevede inoltre specifici incentivi per cinema, centri culturali e teatri. 

Per cinema, centri polifunzionali e strutture ricettive all’aria aperta è permessa la ristrutturazione o 
demolizione e ricostruzione con un aumento della superficie o della volumetria fino al 20%. 

Nei cinema, centri culturali, strutture ricettive all’aria aperta e teatri esistenti è consentito il cambio 
di destinazione d’uso su una superficie fino al 30% per l’avvio di attività commerciali, artigianali e 
servizi. 

Anche in questo caso restano esclusi gli edifici situati all’interno dei centri storici. 

Proroga recupero sottotetti Lazio 
La legge regionale n. 13 del 2009 per il recupero dei sottotetti esistenti è estesa agli interventi 
ultimati al 1° giugno 2017. 

 
 
 
 
 
 
 
 


